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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
 
PREMESSO che 
a) in data 22 aprile 2014 il DPS ha inviato l’Accordo di Partenariato alla Commissione Europea, 

approvato il 16 aprile 2014 in sede di Conferenza Unificata delle Regioni e delle Province Autonome; 
  

b)  nell’Accordo di partenariato presentato dal Governo italiano viene declinata la strategia nazionale 
per le politiche di coesione; 
 

c) con Decisione C(2014) 8021 del 29/10/2014 la Commissione Europea, a chiusura del negoziato 
formale, ha approvato determinati elementi dell’Accordo di Partenariato con l'Italia per il periodo dal 
1º gennaio 2014 al 31 dicembre 2020, presentato nella sua versione definitiva il 30 settembre 2014; 
 

d) con Deliberazione n. 282 del 18/07/2014 la Giunta regionale ha approvato ed adottato il Documento 
di sintesi dei POR Campania FESR ed FSE 2014-2020 dando mandato alle Autorità di Gestione di 
procedere alla notifica ai Servizi della Commissione europea dei Programmi Operativi regionali per il 
periodo 2014-2020, secondo quanto previsto dai regolamenti comunitari;  
 

e) in data 29/12/2014, in coerenza con la DGR n. 282/2014, l’Autorità di Gestione del PO Campania 
FSE ha notificato ai Servizi della Commissione europea il Programma Operativo regionale per il 
periodo 2014-2020, secondo quanto previsto dai regolamenti comunitari; 
 

f)  la Commissione europea con Decisione n. C(2015)5085/F1 del 20 luglio 2015 ha approvato il 
Programma Operativo "POR Campania FSE " per il sostegno del Fondo sociale europeo nell'ambito 
dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la regione Campania in 
Italia CCI 2014IT05SFOP020, del valore complessivo di € 837.176.347,00 di cui € 627.882.260,00 in 
quota FSE; 
 

g) con Deliberazione n. 388 del 2 settembre 2015 la Giunta Regionale ha preso atto della succitata 
Decisione della Commissione Europea; 
 

h) con Deliberazione n. 719 del 16/12/2015 la Giunta Regionale ha preso atto del documento 
“metodologia e criteri di selezione delle operazioni” approvato nella seduta del Comitato di 
sorveglianza del POR Campania FSE 2014-2020 del 25 novembre 2015; 
 

i) con Deliberazione n. 61 del 15/02/2016 la Giunta Regionale ha preso atto dell’approvazione, da 
parte del Comitato di Sorveglianza, della Strategia di Comunicazione del POR Campania FSE 2014-
2020; 
 

j) con Deliberazione n. 334 del 6/07/2016 la Giunta Regionale ha approvato il Sistema di gestione e 
Controllo del POR Campania FSE 2014-2020; 
 

k) con Deliberazione n. 191 del 3/05/2016 la Giunta Regionale ha istituito i capitoli di spesa nel bilancio 
gestionale 2016-2018, il applicazione delle disposizioni introdotte dal D.Lgs. n. 118/2011, attribuendo 
la responsabilità gestionale di detti capitoli alla competenza della U.O.D. 02 “Gestione Finanziaria 
del POR FSE Campania” della Direzione Generale 51.01 “Programmazione Economica e Turismo”; 
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 90 del  27 Dicembre 2016



 

 

 
 

l) il POR Campania FSE 2014-2020 prevede la priorità d’investimento 10iv “migliorare la pertinenza dei 
sistemi di istruzione e formazione al mercato del lavoro, favorendo il passaggio dall’istruzione al 
mondo del lavoro e rafforzando i sistemi di istruzione e formazione professionale nonché 
migliorandone la qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione delle capacità, l’adeguamento 
dei curriculum e l’introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i 
sistemi di apprendimento duale e i programmi di apprendistato”; 
 

m) il POR Campania FSE 2014-2020 prevede inoltre  nella priorità d’investimento 10iv gli obiettivi 
specifici n.15 “qualificazione dell’offerta di istruzione e formazione tecnica e professionale -RA 10.6”.  
e n. 17 “innalzamento dei livelli di competenze, di partecipazione e di successo formativo 
nell’istruzione universitaria e/o equivalente- RA 10.5; 
 

n) con l’obiettivo specifico n. 15 della priorità d’investimento 10iv del POR Campania FSE 2014- 2020 
sono previsti ( Azione 10.6.1) “interventi qualificanti della filiera dell’Istruzione e Formazione Tecnica 
Professionale iniziale e della Formazione Tecnica Superiore- azioni di sistema per lo sviluppo e il 
coordinamento degli ITS e dei poli tecnico professionali”; 
 

o) con l’obiettivo specifico n. 17 della priorità d’investimento 10iv del POR Campania FSE 2014- 2020 
invece sono previsti ( Azione 10.5.3) “interventi di potenziamento dei percorsi ITS, rafforzandone 
l’integrazione con i fabbisogni espressi dal tessuto produttivo”; 
 

 
PREMESSO, altresì,  che  
a) con Decreto del Presidente del Repubblica (DPCM) 25/01/2008: 
 � sono state adottate, nel rispetto delle competenze esclusive delle Regioni in materia di 

programmazione dell’offerta formativa, le Linee Guida per la riorganizzazione del Sistema di 
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore e la costituzione degli Istituti Tecnici Superiori (ITS); 

 � sono state individuate, relativamente ai percorsi ITS, sei aree tecnologiche di intervento e 
precisamente: 
• Efficienza energetica 
• Mobilità sostenibile 
• Nuove tecnologie della vita 
• Nuove tecnologie per il Made in Italy  
• Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali 
• Tecnologie dell' informazione e della comunicazione 
 � è stato disposto l’obbligo del cofinanziamento, da parte delle Regioni, per un importo pari ad 
almeno il 30% delle risorse ministeriali messe a disposizione; 

  
b) con Decreto del MIUR, di concerto con il MLPS, del 7 settembre 2011 sono state adottate le norme 

generali concernenti i diplomi degli ITS e sono state indicate le relative figure nazionali di riferimento, 
in relazione ai percorsi della durata di quattro semestri correlati a ciascuna delle sei aree 
tecnologiche previste dall’art. 7 del DPCM 25 gennaio 2008;  
 

c) con successivo Decreto del MIUR, di concerto con il MLPS, del  5 febbraio 2013, al fine di rispondere 
alle esigenze produttive della filiera turismo e beni culturali, è stata approvata la revisione degli 
ambiti di articolazione dell’Area “Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali – Turismo”  e 
delle relative figure nazionali di riferimento; 
 

d) che l’attuale articolazione delle figure nazionali di riferimento è come di seguito riportata: 
 

Area n. 1 Efficienza energetica 
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1.1. Ambito approvvigionamento e generazione energia 
1.2. Ambito processi e impianti ad elevata efficienza e a risparmio energetico 

 
Area n. 2 Mobilità sostenibile 
 
2.1. Ambito Mobilità delle persone e delle merci 
2.2. Ambito Produzione e manutenzione di mezzi di trasporto e/o relative infrastrutture 
2.3. Gestione infomobilità e infrastrutture logistiche 

 
Area n. 3 Nuove tecnologie della vita 
 
3.1. Ambito Biotecnologie industriali e ambientali 
3.2. Ambito Produzione di apparecchi, dispositivi diagnostici e biomedicali 

 
Area n. 4 Nuove tecnologie per il Made in Italy  
 
4.1. Ambito Sistema agroalimentare 
4.2. Ambito Sistema casa 
4.3. Ambito Sistema meccanica 
4.4. Ambito Sistema moda 
4.5. Ambito Servizi alle imprese 

 
Area n. 5 Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali – Turismo 
 
5.1. Ambito Turismo e attività culturali 
5.2. Ambito Beni culturali e artistici 

 
Area n. 6 Tecnologie dell' informazione e della comunicazione 
 
6.1. Ambito Metodi  e tecnologie per lo sviluppo di sistemi software 
6.2. Ambito Organizzazione e fruizione dell’informazione e della conoscenza 
6.3. Ambito Architetture e infrastrutture per i sistemi di comunicazione 

 
 

e) con Decreto interministeriale 7 febbraio 2013 sono state adottate, a partire dall’1/01/2013, le “Linee 
guida di cui all’art. 52, commi 1 e 2, della legge n. 35 del 4/04/2012, contenente le misure di 
semplificazione e di promozione dell’istruzione tecnico professionale e degli istituti tecnici superiori 
(ITS)”; 
 

f) con la legge 13 luglio 2015, n. 107, art. 1, comma 47 è stato disposto, al fine di favorire le misure di 
semplificazione e di promozione degli ITS e a sostegno delle politiche di istruzione e formazione sul 
territorio e dello sviluppo dell’occupazione dei giovani, l’emanazione di specifiche linee guida da 
adottarsi con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro dell’economia e delle 
finanze, previa intese in Conferenza Unificata; 
 

g) con l’Accordo raggiunto in Conferenza Unificata rep n. 133/CU del 17 dicembre 2015, concernente 
modifiche ed integrazione al sistema di monitoraggio e valutazione dei percorsi degli ITS, sono stati 
sanciti, tenendo conto delle disposizioni di cui all’art. 1, comma 45 della citata legge 13 luglio 2015, 
n. 107,  i criteri per la ripartizione del finanziamento nazionale destinato ai percorsi degli ITS (70%, a 
livello regionale, sulla base del numero degli studenti e per il restante 30% a titolo di premialità, alle 
singole Fondazioni ITS, in relazione ai corsi conclusi); 
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h) con il predetto Accordo è stato ribadito l’obbligo della quota di cofinanziamento da parte delle 
Regioni per almeno il 30% dello stanziamento complessivo assegnato a ciascuna di esse, ai sensi 
dell’art. 12, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008; 
 

i) in data 3 marzo 2016, con successivo Accordo (rep n. 42/CU), la Conferenza Unificata ha sancito 
l’intesa sullo schema di decreto recante “Linee guida in materia di semplificazione e promozione 
degli Istituti Tecnici Superiori a sostegno delle politiche di istruzione e formazione sul territorio e dello 
sviluppo dell’occupazione dei giovani, a norma dell’art. 1, comma 47, della legge n. 107/2013”;  
 

j) con riferimento all’art. 5, comma 2 del citato Accordo, gli ITS possono attivare, sulla base degli 
indirizzi della programmazione regionale, percorsi formativi riferiti alle figure nazionali comprese nelle 
aree tecnologiche definite a livello nazionale,  a patto che siano strettamente correlati a documentate 
esigenze della filiera produttiva di riferimento  dell’ITS stesso;  

 
PRESO ATTO dell’offerta ITS avviata dalla regione Campania a partire dal 2010 e realizzata nel periodo 
2010 – 2015, come dettagliatamente riportata in allegato A; 
 
PRESO ATTO, altresì, che il MIUR, con nota prot. n. 4169 del 15/04/2016: 
a) ha trasmesso il piano di riparto del contributo nazionale per l’esercizio finanziario 2016, destinando 

alla Regione Campania, per gli ITS già operanti, la somma complessiva di € 168.019,00;   
 

b) ha inviato la tabella con l’indicazione delle Fondazioni interessate alla premialità, dalla quale risulta 
l’assegnazione di € 136.640,00 alla Fondazione ITS per la Mobilità Sostenibile – Settore Trasporti 
Marittimi di Torre Annunziata (NA); 

 
c) ha ribadito l’obbligo della quota di cofinanziamento da parte delle Regioni per almeno il 30% dello 

stanziamento complessivo assegnato a ciascuna di esse, ai sensi dell’articolo 12, comma 2, del 
DPCM 25 gennaio 2008; 

 
CONSIDERATO opportuno provvedere al rilancio della programmazione regionale, in materia di 
formazione tecnica superiore ed al potenziamento dei percorsi ITS, rafforzandone l’integrazione con i 
fabbisogni espressi dal tessuto produttivo, ai fini dell’innalzamento dei livelli di competenze e di 
successo formativo; 
 
RITENUTO di poter, pertanto,  
a) prendere atto della ricostruzione dell’offerta di Istruzione Tecnica Superiore realizzata nella Regione 

Campania contenuta nella scheda di cui all’allegato A, con relativa indicazione delle risorse nazionali 
e regionali impiegate per la realizzazione dei percorsi; 
 

b) procedere alla definizione della programmazione triennale 2016/2019 dell’offerta di istruzione tecnica 
superiore in Campania, sulla base delle disposizioni nazionali in materia ed in armonia con quanto 
già realizzato, per l’importo complessivo di € 6.002.019,00, di cui € 5.834.000,00 a valere sulle 
risorse del PO Campania FSE 2014-2020 - Obiettivo specifico n. 17 - Priorità di investimento 10.iv ed 
Azione 10.5.3 ed € 168.019,00 , a valere sulle risorse nazionali assegnate per l’esercizio finanziario 
2016 (nota del MIUR prot. n. 4169 del 15/04/2016); 

 
c) precisare che la disponibilità di risorse finanziarie programmate con il presente atto deliberativo dalla 

Regione Campania , assolve agli obblighi previsti dall’art. 12, comma 2, del decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, quale quota di cofinanziamento regionale; 

 
d) programmare nuovi percorsi secondo le direttrici strategiche di sviluppo economico del territorio 

regionale e precisamente, con riferimento ai vari anni scolastici: 
 

a.s. 2016/2017 
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• programmare l’avvio di tre percorsi biennali, per l’importo complessivo di € 966.019,00, di cui € 

798.000,00 quale finanziamento regionale, da realizzare a cura dei tre ITS già funzionanti, anche 
in ambiti innovativi connessi alla filiera di riferimento; 

 
a.s. 2017/2018 

 
• avviare le procedure di evidenza pubblica per la costituzione di due nuovi ITS nelle aree 

Efficienza energetica (Ambiente) e Nuove tecnologie per il Made in Itay/Sistema moda 
(abbigliamento), con l’assegnazione di un finanziamento regionale di € 390.000,00 per ciascun 
ITS, per complessivi € 780.000,00;  
 

• programmare l’avvio di due nuovi percorsi biennali nei tre ITS già funzionanti, prevedendo un 
finanziamento regionale di € 266.000,00 per ciascun percorso, per l’importo complessivo di € 
1.596.000,00; 

 
a.s. 2018/2019 

 
• programmare l’avvio di ulteriori due percorsi nei cinque ITS costituiti (per un totale di dieci corsi), 

per un finanziamento regionale complessivo di  € 2.660.000,00; 
 

e) sintetizzare la programmazione triennale 2016/2019 dell’offerta di istruzione tecnica superiore in 
Campania, così come riportata nella tabella sottostante: 

 

Anno 
scolastico  Numero corsi x Area 

Risorse 
POR 

Campania FSE 
2014-2020  

Risorse 
Nazionali 

  

Efficienza 
energetica 

Mobilità 
sostenibile 

Nuove 
tecnologie per il 
made in Italiy 

Tecnologie 
innovative per 
i beni culturali 

- Turismo   

 

 €168.019,00 

2016/17 
   

2 
   

1 
 

€ 798.000,00 
 

 €136.640,00  
(premialità) 

2017/18 - 
Start up 

1 
   

1 
   € 780.000,00 

2017/18   4   2 € 1.596.000,00 

 
 
 

2018/19 2 4 2 2 € 2.660.000,00  

       

Totale 3 10 3 5 € 5.834.000,00  
 
f) rinviare a successivo atto la programmazione delle risorse nazionali che saranno ripartite nelle 

annualità successive; 
 

g) di dover approvare il cronoprogramma di spesa di cui all’allegato B; 
 

VISTI 
la legge 17 maggio 1999, n. 144, art. 69 che ha istituito il sistema dell’istruzione e della formazione 
tecnica superiore; 
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la legge 27 dicembre 2006, n. 296, art. 1, comma 631, che ha previsto la riorganizzazione del predetto 
sistema IFTS; 
il DPCM 25 gennaio 2008 con cui sono state adottate le linee guida per la riorganizzazione del sistema 
di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore e la costituzione degli Istituti Tecnici Superiori; 
la legge 4 aprile 2012, n. 35, art. 52 che ha adottato le misure di semplificazione e promozione 
dell’istruzione tecnico-professionale e degli istituti tecnici superiori; 
 
ACQUISITI i pareri dell’Autorità di Gestione FSE 2014-2020 e del Responsabile della Programmazione 
Unitaria espressi, rispettivamente, con nota prot. n. 0798411 del 7/12/2016 e prot. n. 
0035004/UDCP/GAB/VCG1 del 20/12/2016; 
 
PROPONGONO e la Giunta in conformità a voti unanimi 
 

D E L I B E R A 
 

1. di prendere atto  di quanto indicato in premessa che forma parte integrante e sostanziale del 
presente atto;  
 

2. prendere atto  della ricostruzione dell’offerta di Istruzione Tecnica Superiore realizzata nella Regione 
Campania contenuta nella scheda di cui all’allegato A, con relativa indicazione delle risorse nazionali 
e regionali impiegate per la realizzazione dei percorsi; 

 
3. di programmare  risorse finanziarie pari a € 6.002.019,00 complessivamente, di cui € 5.834.000,00 a 

valere sulle risorse del PO Campania FSE 2014-2020 - Obiettivo specifico n. 17 - Priorità di 
investimento 10.iv ed Azione 10.5.3, per il triennio 2016/2019, per l’offerta di istruzione tecnica 
superiore in Campania, sulla base delle disposizioni nazionali in materia ed in armonia con quanto 
già realizzato,  ed € 168.019,00 , a valere sulle risorse nazionali assegnate per l’esercizio finanziario 
2016 (nota del MIUR prot. n. 4169 del 15/04/2016); 
 

4. di precisare  che la disponibilità di risorse finanziarie programmate con il presente atto deliberativo 
dalla Regione Campania, assolve agli obblighi previsti dall’art. 12, comma 2, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, quale quota di cofinanziamento regionale; 
 

5. di programmare  nuovi percorsi secondo le direttrici strategiche di sviluppo economico del territorio 
regionale e precisamente, con riferimento ai vari anni scolastici: 

 
a.s. 2016/2017 

 
• programmare l’avvio di tre percorsi biennali, per l’importo complessivo di € 966.019,00, di cui € 

798.000,00 quale finanziamento regionale, da realizzare a cura dei tre ITS già funzionanti, anche 
in ambiti innovativi connessi alla filiera di riferimento; 

 
a.s. 2017/2018 

 
• avviare le procedure di evidenza pubblica per la costituzione di due nuovi ITS nelle aree 

Efficienza energetica (Ambiente) e Nuove tecnologie per il Made in Itay/Sistema moda 
(abbigliamento) o Meccanica (automotive), con l’assegnazione di un finanziamento regionale di € 
390.000,00 per ciascun ITS, per complessivi € 780.000,00;  

• programmare l’avvio di due nuovi percorsi biennali nei tre ITS già funzionanti, prevedendo un 
finanziamento regionale di € 266.000,00 per ciascun percorso, per l’importo complessivo di € 
1.596.000,00; 

 
a.s. 2018/2019 
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• programmare l’avvio di ulteriori due percorsi nei cinque ITS costituiti (per un totale di dieci corsi), 
per un finanziamento regionale complessivo di  € 2.660.000,00; 
 

6. di sintetizzare  la programmazione triennale 2016/2019 dell’offerta di istruzione tecnica superiore in 
Campania, così come riportata nella tabella sottostante: 
 

Anno 
scolastico  

Numero corsi x Area 

Risorse 
POR 

Campania FSE 
2014-2020  

Risorse 
Nazionali 

  

Efficienza 
energetica 

Mobilità 
sostenibile 

Nuove 
tecnologie per il 
made in Italiy 

Tecnologie 
innovative per 
i beni culturali 

- Turismo   

 €168.019,00 

2016/17 
   

2 
   

1 
 

€ 798.000,00 
 
€136.640,00  

(premialità) 

2017/18 - 
Start up 

1 
   

1 
   € 780.000,00 

2017/18   4   2 € 1.596.000,00 

 
 
 

2018/19 2 4 2 2 € 2.660.000,00  

       

Totale 3 10 3 5 € 5.834.000,00  
 

 
7. di rinviare  a successivo atto la programmazione delle risorse nazionali che saranno ripartite nelle 

annualità successive; 
 

8. di approvare  il cronoprogramma di spesa di cui all’allegato B; 
 

9. di demandare  alla Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le Politiche 
Giovanili  la predisposizione di successivi provvedimenti con i quali saranno definite le modalità di 
affidamento e di realizzazione dei suddetti percorsi; 
 

10. di demandare , altresì, alla Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le Politiche 
Giovanili  l’attivazione: di una procedura di evidenza pubblica per la raccolta delle manifestazioni di 
interesse alla costituzione di nuove Fondazioni ITS da attivare in ambiti attualmente non coperti; 
 

11. di inviare  il presente provvedimento all’Assessore all’Istruzione, all’Assessore alla Formazione; alla 
Direzione Generale Istruzione, Formazione, Lavoro e Politiche Giovanili e all’UOD Istruzione; 
 

12. di pubblicare  la presente deliberazione sul BURC e sul portale della Regione Campania 
www.regione.campania.it. 
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